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SCHEMA DI 

CONTRATTO PER LA FORNITURA IN LOCAZIONE DI 

APPARECCHIATURE INFORMATICHE CON I RELATIVI SERVIZI  

DI GESTIONE PER L’A.S.L. TO3 

TRA 

L’ Azienda Sanitaria Locale ASL TO3, con sede in Collegno (TO), via 

Martiri XXX Aprile 30, P.IVA e C.F. 09735650013, in persona del 

_______________________ , (nel seguito, per brevità, anche 

“Committente”) 

E 

___________________________________ Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 

______________, con sede legale in ______________________, in persona 

del ___________________________________ (nel seguito anche 

“Appaltatore”) e congiuntamente denominati “Parti” 

PREMESSO CHE 

- in data 14/12/2016 è stata sottoscritta una Convenzione avente ad oggetto la 

regolamentazione dei rapporti tra l’ASL TO3 ed S.C.R. - Piemonte S.p.A. per 

l’assunzione da parte di quest’ultima dell’ attività di funzione di Stazione 

Appaltante relativamente all’espletamento di procedure di gara per 

l’affidamento della “Fornitura in locazione di apparecchiature informatiche 

con i relativi servizi di gestione per l’A.S.L. TO3”; 

- in data _________ il Consiglio di Amministrazione di SCR-Piemonte S.p.A. 

approvava l'indizione della gara finalizzata alla sottoscrizione di un contratto 

di Appalto per la fornitura in locazione di apparecchiature informatiche con i 

relativi servizi di gestione per l’A.S.L. TO3; 
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- in data ____________ il medesimo Consiglio di Amministrazione 

approvava l'aggiudicazione della procedura in oggetto e dichiarava 

l'aggiudicazione definitiva efficace in favore della Società in epigrafe; 

- la “Dichiarazione sostitutiva e di atto notorio ai sensi del DPR 445/2000 e 

s.m.i. presentata dall’Appaltatore contenente Dichiarazione di accettazione del 

Bando di Gara, del Capitolato e relativi allegati e dello Schema di contratto” 

(Allegato n. ___), l”Offerta economica” (Allegato n. ____), il “D.U.V.R.I. 

Preliminare” (Allegato n. ____) (complessivamente, i “Documenti di Gara”), 

sono allegati al presente Contratto; 

- l’Appaltatore ha costituito regolare cauzione definitiva dell’importo pari ad 

Euro ___________ (Euro __________) con ___________n. 

___________del____, rilasciata da _____________ (Allegato n. ____) ed ha 

presentato la polizza assicurativa n.________ per _____per un massimale non 

inferiore ad Euro _______ (Euro ______) a copertura di ____________ 

(Allegato n. __); 

- L’Appaltatore riconosce che il presente Contratto ed i suoi Allegati 

definiscono in modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni dallo 

stesso fornite al Committente e che, in ogni caso, ha potuto acquisire tutti gli 

elementi per una idonea valutazione tecnica ed economica delle stesse e per la 

formulazione della relativa offerta. 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO, LE PARTI CONVENGONO E 

STIPULANO QUANTO SEGUE: 

Art. 1 – PREMESSE – ALLEGATI – DEFINIZIONI 

Tutte le summenzionate premesse, unitamente agli Allegati di seguito elencati 

(complessivamente gli “Allegati”), costituiscono parte integrante e sostanziale 
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del presente Contratto. 

Costituiscono gli Allegati al presente Contratto i seguenti documenti: 

- Allegato _) Offerta dell’Appaltatore; 

- Allegato _) D.U.V.R.I. – Documento Unico Valutazione Rischi da 

Interferenze; 

- Allegato _) Garanzia definitiva; 

- Allegato __) Polizza Assicurativa; 

Art. 2 – OGGETTO 

Costituisce oggetto del presente contratto la fornitura in locazione di 

apparecchiature informatiche con i relativi servizi di gestione per l’A.S.L. 

TO3 le cui caratteristiche tecniche sono descritte nel Capitolato Tecnico. 

L’Appaltatore deve erogare le prestazioni oggetto del presente contratto nel 

rispetto delle modalità, dei requisiti tecnici, delle tempistiche, dei requisiti di 

qualità e dei livelli di servizio descritti nel Capitolato Tecnico, che contiene 

tutti gli elementi necessari che devono essere in ogni caso garantiti. 

L’Appaltatore deve erogare le prestazioni oggetto del presente contratto 

garantendone, altresì, la perfetta esecuzione a regola d’arte, adottando tutti gli 

accorgimenti necessari ed opportuni, anche se non espressamente specificati 

nel Capitolato. 

Art. 3 – CONSEGNA E DURATA 

La consegna dovrà essere effettuate con le modalità e le condizioni incate nel 

Capitolato Tecnico. 

Il periodo contrattuale è di 60 (sessanta) mesi, comprensivi della fase 

d’installazione della durata di dodici mesi. 

Il Committente si riserva la facoltà di richiedere al Fornitore, nel periodo di 
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efficacia del contratto, l’aumento o la diminuzione delle prestazioni 

contrattuali, nei limiti in vigore per le forniture in favore della Pubblica 

Amministrazione, alle condizioni, corrispettivi e termini stabiliti nel contratto. 

In particolare, nel caso in cui prima del decorso del termine di durata del 

Contratto, sia esaurito l'importo massimo contrattuale, al Fornitore potrà 

essere richiesto, alle stesse condizioni e corrispettivi, di incrementare tale 

importo di un quinto ai sensi del dell’art. 106 c. 12 del D.Lgs. 50/2016 e di 

quanto previsto in caso di variazioni.  

Il Committente si riserva altresì di prorogare il Contratto in essere, anche 

eventualmente rinnovato, per il tempo necessario alla stipula di un nuovo 

Contratto a seguito dell’espletamento di una nuova procedura. Tale proroga, 

in ogni caso, non potrà essere disposta per un periodo superiore ai sei mesi. 

Art. 4 – CORRISPETTIVO 

Il corrispettivo contrattuale, determinato sulla base dell’Offerta economica 

allegata e relativo alla fornitura in locazione di apparecchiature informatiche 

con i relativi servizi di gestione per l’A.S.L. TO3 aventi le caratteristiche 

minime indicate nel capitolato Requisiti Tecnici, è pari ad € _____________ 

(Euro ___________/__), oltre oneri di legge ed oneri relativi alla sicurezza e 

derivanti da interferenze. 

Il corrispettivo, come sopra determinato, comprende le eventuali spese di 

trasferta del personale e di tutta la documentazione fornita; comprende, 

inoltre, tutte le spese e gli oneri sostenuti dall'Appaltatore relativi alle attività 

propedeutiche all'erogazione del servizio (ad es. formazione del personale). 

L'Appaltatore rinuncia a chiedere la risoluzione del presente contratto per 

eccessiva onerosità sopravvenuta ai sensi dell'art. 1467 c.c. ed alla revisione 
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del corrispettivo di cui all'art. 1664 c.c.. 

I corrispettivi rimarranno fissi ed invariabili per tutta la durata del presente 

contratto, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 5 “Revisione dei 

prezzi”. 

Art. 5 – REVISIONE DEI PREZZI 

Il corrispettivo, come determinato al precedente art. 4, rimarrà fisso ed 

invariabile per tutta la durata del presente contratto, fatta salva, a partire dal 

secondo anno di vigenza del medesimo contratto, la revisione periodica dei 

prezzi. 

In mancanza di pubblicazione dei dati rilevati dall'Istituto di statistica di cui al 

precedente comma, la revisione viene operata sulla base dell'indice di 

variazione dei prezzi per le famiglie di operai ed impiegati (c.d. FOI) 

mensilmente pubblicato dall'ISTAT. 

Art. 6 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

Il Committente procederà al pagamento del corrispettivo, come determinato al 

precedente art. 4, dietro presentazione di regolari fatture che dovranno essere 

emesse con periodicità trimestrale posticipata - con decorrenza dal primo 

giorno del mese successivo alla data di rilascio, con esito positivo, del verbale 

di verifica e accettazione, in esito al test di conformità e collaudo - e sulla 

base delle apparecchiature effettivamente installate e del canone mensile 

unitario di cui all’offerta economica. 

Ai fini della fatturazione elettronica, si indicano, nel seguito, i dati relativi a: 

� Codice Univoco Ufficio: _________________; 

� Nome dell’ufficio: ____________________. 

Il Committente provvederà al pagamento delle prestazioni a condizione che 
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sussista la regolarità contributiva e previdenziale dell’Appaltatore verificata 

d’ufficio dal Committente stesso, ex art. 16bis, comma 10 del D.L. n. 185/08 

convertito in L. n. 2/2009 e art. 105, comma 9, ultimo periodo del D.Lgs. n. 

50/2016, come modificato dall’art. 31, comma 2, lett. b) della Legge n. 

98/2013, di conversione, con modificazioni, del D.L. n. 69/2013,, attraverso la 

richiesta del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) agli 

Enti preposti al rilascio, ai sensi della Legge n. 98/2013, di conversione, con 

modificazioni, del D.L. n. 69/2013. 

In caso di accertata inadempienza contributiva relativa all'Appaltatore ovvero 

al Subappaltatore, quale risultante da D.U.R.C. negativo, il Committente 

trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente 

all'inadempienza, che viene disposto direttamente agli Enti previdenziali e 

assicurativi. 

In ogni caso, ai sensi dell'art. 30, comma 5 del D.Lgs 50/2016, sull'importo 

netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 

l'approvazione, da parte del Committente, del certificato di verifica di 

conformità previo rilascio di D.U.R.C. regolare. 

L’Appaltatore, con la presentazione dell’offerta economica, ha rinunciato 

espressamente a chiedere la risoluzione del Contratto per eccessiva onerosità 

sopravvenuta ai sensi dell’art. 1467 del Codice civile e la revisione del 

corrispettivo ai sensi dell’art. 1664, comma 1 del Codice civile. 

I pagamenti verranno effettuati a mezzo bonifico bancario a 30 gg. dalla data 

di ricevimento della fattura, previo accertamento da parte del Direttore 

dell'esecuzione, confermato dal Responsabile del Procedimento, della 
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prestazione effettuata, in termini di quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni 

previste nella Documentazione di Gara nel suo complesso. 

Il pagamento del saldo è subordinato all'emissione del certificato di verifica di 

conformità. 

Nelle fatture ed altri documenti fiscali emessi ai fini dell’ottenimento del 

pagamento, l’appaltatore è tenuto a riportare gli stessi gli estremi del conto 

corrente dedicato nonché il codice CIG. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni in ottemperanza alla 

L. 136/2010 determina la risoluzione del contratto. 

Art. 7 – VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE 

Non sono ammesse modifiche al presente Contratto, se non nel rispetto delle 

condizioni e dei limiti di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Art. 8 – PERSONALE IMPIEGATO NELL'ESECUZIONE DEL 

SERVIZIO 

L’Appaltatore dovrà prestare il servizio con risorse dallo stesso dirette e 

coordinate, le quali, pur dovendo svolgere le attività richieste in sistematico 

contatto con il Committente, opereranno senza alcun vincolo di 

subordinazione ed in totale autonomia organizzativa ed operativa. 

A tali risorse sarà consentito l’ingresso e la permanenza nelle sedi dell’ASL 

elencate nell’allegato _________, nel rispetto di tutte le relative procedure di 

sicurezza in vigore presso le dette sedi, nonché di quanto previsto in ordine 

alla tutela dei dati e alla riservatezza. Il tecnico incaricato verrà accolto dal 

medico responsabile di turno e dovrà esibire un tesserino o altro documento 

valido di riconoscimento. 
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L'Appaltatore ha fornito l'elenco contenente i nominativi e la qualifica di tutte 

le risorse che prevede di utilizzare nello svolgimento del servizio oggetto del 

presente contratto. 

Nel corso dell'esecuzione del presente contratto, in considerazione della 

particolare natura dei servizi affidati, le risorse dell'Appaltatore dovranno 

essere di gradimento del Committente e, pertanto, l'Appaltatore provvederà a 

sostituire i soggetti che non abbiano l'approvazione del Committente entro 5 

(cinque) giorni dalla relativa richiesta. 

Tutte le spese e gli oneri dell’Appaltatore relativi alle attività propedeutiche 

alla erogazione del servizio (es: formazione del personale) sono da intendersi 

ricompresi e compensati nel corrispettivo del servizio. 

Art. 9 – PENALI 

Fatti salvi i casi di forza maggiore (intesi come eventi imprevedibili od 

eccezionali per i quali l’Appaltatore non abbia trascurato le normali 

precauzioni in rapporto alla delicatezza ed alla specificità delle prestazioni, e 

non abbia omesso di trasmettere tempestiva comunicazione e documentazione 

comprovante al Committente) od imputabili al Committente, qualora non 

vengano rispettate le prescrizioni di cui al presente contratto, il Committente 

si riserva la facoltà di applicare le penali di cui all'art. 22 del Capitolato 

Tecnico. 

Il Committente può disporre la proroga dei termini il cui mancato rispetto dà 

luogo all’applicazione delle penali, previo accertamento dell’esistenza e 

validità della motivazione; in ogni caso l’Appaltatore non può invocare 

indennizzi, rimborsi o compensi di qualsiasi natura. 

Qualora l’ammontare complessivo delle penali raggiunga il 10% del valore 
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dell’importo del Contratto d'appalto, il Committente si riserva la facoltà di 

risolvere il Contratto stesso per grave inadempimento, salvo il risarcimento 

del danno ulteriore. 

Il Committente, in caso di applicazione di penali, procederà con l’addebito 

formale delle stesse attraverso l’emissione di nota di addebito nei confronti 

dell’Appaltatore – preceduta da comunicazione scritta di contestazione delle 

inadempienze e successiva controdeduzione dell'Appaltatore da presentare 

entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della stessa –, ovvero 

avvalendosi della cauzione definitiva, in modo anche parziale, che dovrà 

essere di volta in volta integrata dall’Appaltatore, senza bisogno di diffida o 

procedimento giudiziario. 

L’applicazione delle penali non pregiudica il diritto del Committente ad 

ottenere la prestazione; è fatto in ogni caso salvo il diritto del Committente di 

richiedere il risarcimento del maggior danno. 

Nell’ipotesi in cui il Committente dovesse procedere all’applicazione di una 

delle penali previste al presente articolo, si renderà necessario procedere alla 

registrazione del presente contratto e, conseguentemente, saranno posti a 

carico dell’Appaltatore tutti i relativi costi (imposta di registro, imposta di 

bollo ed ogni altro onere necessario). 

Art. 10 – DIFFORMITÀ E VIZI 

L’Appaltatore deve fornire le prestazioni oggetto del presente contratto 

usando l’ordinaria diligenza, seguendo le regole della buona tecnica e con la 

necessaria diligenza commerciale. 

In particolare, gli esiti di tutti i collaudi dedotti in contratto non esonerano 

l'Appaltatore da responsabilità per difetti o imperfezioni che non siano emersi 



 

Pagina 10 di 33 

durante le relative operazioni, ma siano stati accertati successivamente. 

L’Appaltatore è inoltre tenuto alla garanzia per le difformità ed i vizi, come 

previsto dagli articoli 1667 e 1668 c.c.. 

Art. 11 – OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATOR E 

Art. 11.1– NEI CONFRONTI DEL COMMITTENTE 

L’Appaltatore è tenuto ad eseguire i servizi affidatigli con la migliore 

diligenza ed attenzione ed è responsabile verso il Committente del buon 

andamento del servizio oggetto del presente contratto, di tutto il materiale 

eventualmente avuto in consegna e della disciplina dei propri dipendenti. 

L’attività dell’Appaltatore non deve provocare alterazioni nell’organizzazione 

e nell’attività del Committente, nel senso che non deve causare ritardi o 

rallentamenti nell’organizzazione del lavoro del Committente stesso al di là di 

quelli strettamente connessi al tipo di attività da prestare, tenuto conto in 

particolare dello specifico interesse del Committente medesimo. 

L’Appaltatore deve adottare tutti gli accorgimenti idonei per garantire 

l'incolumità delle persone presenti sul luogo di lavoro ed anche per evitare 

danni a beni pubblici e privati, osservando tutte le norme e le prescrizioni 

tecniche in vigore, nonché quelle che dovessero essere eventualmente emanate 

nel corso dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto. 

L’Appaltatore garantisce che sarà osservata la normativa vigente in materia 

previdenziale ed antinfortunistica sul lavoro, con particolare riferimento alle 

disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

L’Appaltatore si obbliga ad assumere in proprio ogni responsabilità, civile e 

penale, per casi di infortuni e danni arrecati, per fatto proprio o dei propri 

dipendenti, dei subappaltatori, o da persone da esso chiamate in luogo per 
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qualsiasi motivo, sia a personale o cose del Committente o di Terzi comunque 

presenti o comunque pertinenti agli edifici ed ai loro impianti, attrezzature ed 

arredi e derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di 

prescrizioni di legge o di prescrizioni impartite dal Committente stesso. 

L’Appaltatore assicura inoltre che il Committente è sollevato da ogni e 

qualsiasi responsabilità nei confronti di Terzi, nel caso di utilizzo di brevetti e 

di dispositivi o soluzioni tecniche di cui altri abbiano ottenuto la privativa (per 

invenzioni, modelli industriali, marchi e diritti d’autore) ed a seguito di 

qualsiasi rivendicazione di violazione 

dei diritti d’autore o di qualsiasi marchio italiano o straniero, derivante o che 

si pretendesse derivante dalla prestazione. 

Inoltre, fatta salva la responsabilità solidale di cui all’articolo 29 del D.Lgs. n. 

276/2003 e s.m.i., l’Appaltatore è tenuto a manlevare il Committente da ogni 

e qualsiasi pretesa od azione che, a titolo di risarcimento danni, eventuali 

Terzi dovessero avanzare nei suoi confronti, in relazione alle prestazioni 

oggetto del presente contratto, tenendolo indenne da costi, risarcimenti, 

indennizzi, oneri e spese, comprese quelle legali da esse derivanti. 

L’Appaltatore è tenuto ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari, di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. e sanzionati 

dall’art. 6 della medesima legge. 

In caso di violazione degli obblighi di cui al presente articolo il Committente, 

fatta salva l’eventuale risoluzione del presente contratto, ha diritto di 

richiedere all’Appaltatore il risarcimento di tutti, senza eccezione, i danni di 

cui sopra. 

Art. 11.2 – NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DIPENDENTE 
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L'Appaltatore, ai sensi dell'art. 30, comma 5 del D.Lgs. 50/2016, deve 

osservare le norme e le prescrizioni dei contratti collettivi nazionali e di zona 

stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali 

comparativamente più rappresentative, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, sicurezza, salute, assicurazione, assistenza, contribuzione e retribuzione 

dei lavoratori. 

L’Appaltatore è obbligato a continuare ad applicare dette condizioni anche 

dopo la scadenza dei contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. Tali 

obblighi vincolano l’Appaltatore anche se non aderisce alle associazioni 

stipulanti i contratti collettivi di lavoro o abbia receduto dalle stesse. 

In caso di violazione degli obblighi sopra menzionati il Committente 

provvederà a denunciare le inadempienze accertate all’Ispettorato del Lavoro, 

dandone comunicazione all’Appaltatore, nei confronti del quale opererà una 

ritenuta sul pagamento fino al 20% dell’importo contrattuale. Tale somma è 

rimborsata solo a 

seguito di una dichiarazione dell’Ispettorato che l’Appaltatore sia in regola 

con i suoi obblighi. 

Ai sensi dell'art. 30, comma 6 del D.Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore, 

il Direttore dell'esecuzione invita per iscritto quest’ultimo a provvedervi entro 

i successivi 15 (quindici) giorni; nel caso di formale contestazione, il 

medesimo Direttore dell'esecuzione provvede all'inoltro delle richieste e delle 

contestazioni alla Direzione Provinciale del Lavoro per i necessari 

accertamenti. 

L’Appaltatore è tenuto ad osservare tutte le disposizioni relative alla corretta 
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tenuta e conservazione del Libro Unico del lavoro ai sensi degli artt. 39 e 40 

del Decreto Legge n. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008, e secondo 

quanto previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro, della Salute e delle 

Politiche sociali del 9 luglio 2008. 

Art. 12 – SUBAPPALTO 

L’Appaltatore non si avvale di Subappaltatori nell’esecuzione del servizio 

oggetto del presente Contratto, secondo quanto dichiarato in sede di 

partecipazione alla gara di cui in premessa. 

OVVERO 

Con riferimento alle prestazioni effettuate in esecuzione al presente Contratto, 

il subappalto è consentito nei limiti tassativi e secondo le disposizioni di cui 

all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 

L’Appaltatore potrà ottenere, nel corso dell’esecuzione del Contratto, 

autorizzazione al subappalto delle tipologie di servizio rispetto alle quali, in 

sede di partecipazione alla procedura di gara di cui in premessa, abbia 

espressamente dichiarato l’intenzione di ricorrere al subappalto, ovvero: 

----------------------------- 

----------------------------- 

----------------------------- 

In ogni caso, l’indicazione dell’intenzione di avvalersi di Subappaltatori lascia 

impregiudicata la responsabilità dell’Appaltatore. 

La quota subappaltabile non può essere superiore al 30% dell’importo 

complessivo del contratto. 

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può assolutamente 

formare oggetto di ulteriore subappalto. 
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Al fine di poter procedere al subappalto, l’Appaltatore deve presentare al 

Committente - almeno 20 (venti) giorni prima della data dell’effettivo inizio 

dell’esecuzione dei servizi subappaltati, pena la sospensione delle attività a 

spese e a rischio dell’Appaltatore stesso - l'istanza di autorizzazione al 

subappalto, corredata dalla seguente documentazione: 

- schema del Contratto di subappalto, completo di ogni elemento, con esplicita 

riserva di “efficacia condizionata all’autorizzazione da parte del 

Committente”. Nel contratto devono essere esplicitati: le prestazioni 

subappaltate, l’importo del subappalto, le modalità e le tempistiche di 

pagamento, la durata del subappalto; 

tale schema deve altresì contenere, a pena di nullità assoluta del contratto di 

subappalto, idonea clausola in cui si specifichi espressamente che il 

Subappaltatore è tenuto, al rispetto degli obblighi di tracciabilità finanziaria di 

cui alla Legge 136/2010; 

- documentazione attestante il possesso da parte del Subappaltatore dei 

requisiti di qualificazione richiesti dal D.Lgs. n. 50/2016 in relazione alla/e 

prestazione/i subappaltata/e; 

- dichiarazione del Subappaltatore del possesso dei requisiti generali di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

- dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell’art. 2359 del Codice civile con il Subappaltatore; 

- (se la società rientra nei tipi indicati al successivo articolo “Disposizioni 

antimafia”) comunicazione ai sensi del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187, 

attestante la composizione societaria, l’eventuale esistenza di diritti reali di 

godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto, nonché il nominativo 
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dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il diritto di 

voto nelle assemblee societarie dell’ultimo anno o che ne abbiano diritto; 

- dichiarazione del Subappaltatore di regolarità nei confronti della legge n. 

68/1999 (norme sul diritto al lavoro dei disabili) 

L’Appaltatore, inoltre, è tenuto al rispetto integrale di tutte le prescrizioni di 

cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Il Committente previa verifica della regolarità della documentazione prodotta 

da parte dell’Appaltatore per ciascuna delle imprese aspiranti subappaltatrici, 

compreso il D.U.R.C., provvederà a rilasciare l’autorizzazione entro 30 

(trenta) giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una 

sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che 

si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. 

L'Appaltatore risponde in solido con il Subappaltatore dell'effettuazione e del 

versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del 

versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori 

per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è 

tenuto il Subappaltatore, secondo quanto previsto dall’art. 35, comma 28, 

della Legge 4 agosto 2006, n. 248 e s.m.i. 

L’Appaltatore ha l'obbligo di imporre al Subappaltatore l'osservanza degli 

impegni da esso assunti nei confronti del Committente e di ogni altra 

eventuale obbligazione indicata dal Committente stesso nell'autorizzazione. 

Nel corso dell'esecuzione del rapporto contrattuale, qualora il Committente 

ritenesse, a suo insindacabile giudizio, il Subappaltatore incompetente od 

inaffidabile, lo comunicherà per iscritto all’Appaltatore, il quale deve 

prendere immediate misure per l’annullamento del relativo subappalto e per 
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l’allontanamento del Subappaltatore. 

L’annullamento di tale subappalto non darà alcun diritto all’Appaltatore di 

pretendere risarcimenti di sorta, o proroghe della data fissata per l’ultimazione 

delle prestazioni. 

L'inadempimento da parte dell'Appaltatore o del Subappaltatore agli obblighi 

di cui al presente articolo dà diritto al Committente di risolvere il Contratto 

d'appalto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. 

In caso di ottenimento di D.U.R.C. negativo per due volte consecutive, il 

Committente pronuncia, previa contestazione degli addebiti al Subappaltatore 

e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la 

presentazione delle controdeduzioni, la decadenza dell'autorizzazione di cui 

sopra, dandone contestuale segnalazione all'Osservatorio per l'inserimento nel 

Casellario informatico. 

Il Subappaltatore, ai sensi dall'art. 105 del D.Lgs 50/2016, deve osservare le 

norme e le prescrizioni dei contratti collettivi nazionali e di zona stipulati tra 

le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali comparativamente più 

rappresentative, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 

assicurazione, assistenza, contribuzione e retribuzione dei lavoratori. 

Ai sensi dell'art. 30, comma 6 del D.Lgs 50/2016, in caso di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente del 

Subappaltatore, il Direttore dell'esecuzione invita per iscritto quest’ultimo a 

provvedervi entro i successivi 15 (quindici) giorni; nel caso di formale 

contestazione, il medesimo Direttore dell'esecuzione provvede all'inoltro delle 

richieste e delle contestazioni alla Direzione Provinciale del Lavoro per i 

necessari accertamenti. 
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Ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016 il Committente non 

provvederà al pagamento diretto ai Subappaltatori – Cottimisti, con obbligo 

per l’Appaltatore di ottemperare a quanto prescritto nell’art. 105 cit. Qualora 

l’Appaltatore non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore entro il 

termine di 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi 

confronti, il Committente sospenderà il successivo pagamento a favore 

dell’Appaltatore. 

Si precisa altresì che è onere dell’Appaltatore corrispondere gli oneri della 

sicurezza, non soggetti a ribasso, relativi alle prestazioni affidate in 

subappalto, ai Subappaltatori. 

Il Committente provvederà alla verifica dell’effettiva applicazione della 

disposizione citata. 

L’Appaltatore è solidalmente responsabile con il Subappaltatore degli 

adempimenti da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti 

dalla normativa vigente. 

La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate al servizio in oggetto, sia inserita, a pena di nullità assoluta, 

un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13/8/2010 n. 136. 

L’Appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria di cui al citato art. 3 della legge n. 136/2010, ne dà immediata 

comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura–ufficio territoriale del 

Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante o 
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l’amministrazione concedente. 

Art. 13 – REFERENTI DESIGNATI DALLE PARTI 

L’Appaltatore, in fase di esecuzione del Contratto, deve farsi rappresentare da 

persona fornita di requisiti di professionalità ed esperienza e munita di 

specifico mandato e, a tal fine ha individuato il Sig. ____________. 

L’incaricato, munito dei necessari poteri, ha attestato di avere piena 

conoscenza delle norme che disciplinano il Contratto. 

Tutte le eventuali contestazioni di inadempienza indirizzate al referente 

avranno valore come se fossero fatte direttamente al legale rappresentante 

dell'Appaltatore. 

In caso di impedimento personale, il referente dovrà comunicare, per iscritto, 

al Committente il nominativo di un sostituto. Si intende in ogni caso 

mantenuto il domicilio legale dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore dovrà inoltre garantire di mantenere immutata la risorsa 

individuata quale referente, per un periodo non inferiore a 12 mesi, fatte salve 

le assenze per motivi di ferie o malattia, durante le quali dovrà essere garantita 

la presenza di una figura sostitutiva di pari competenze ed opportunamente 

istruita sul presente servizio E’ in facoltà del Committente chiedere 

all’Appaltatore la sostituzione del suo referente. 

Con la sottoscrizione del presente Contratto d'appalto il Committente ha reso 

noto all’Appaltatore il nominativo del proprio referente tecnico per la gestione 

dei rapporti con lo stesso, individuato nel Sig.________________. 

Art. 14 – DIRETTORE DELL'ESECUZIONE 

Il Committente designa quale Direttore dell’esecuzione del presente contratto 

_______________. 
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Il Direttore dell’esecuzione provvede al coordinamento, alla direzione ed al 

controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del Contratto d'appalto stipulato; 

assicura la regolare esecuzione del medesimo Contratto da parte 

dell'esecutore, verificando che le attività e le prestazioni contrattuali siano 

eseguite conformemente ai documenti contrattuali, adottando le misure 

coercitive eventualmente necessarie, ivi compresa l’applicazione delle penali. 

A tal fine, il Direttore dell'esecuzione svolge tutte le attività allo stesso 

espressamente demandate dal D.Lgs. n. 50/2016 e dal D.P.R. n. 207/2010 e 

s.m.i., compreso il rilascio del certificato attestante l'avvenuta ultimazione 

delle prestazioni contrattuali, nonché tutte le attività che si rendano opportune 

per assicurare il proseguimento dei compiti al medesimo assegnati. 

Art. 15 – COMUNICAZIONI 

Le comunicazioni riguardanti l’interpretazione del presente contratto, le 

modalità di svolgimento delle prestazioni, l’applicazione delle penali e le 

contestazioni dovranno essere fatte per iscritto e trasmesse a mezzo lettera 

raccomandata a/r o telefax al Direttore dell’esecuzione del contratto sopra 

individuato. Le comunicazioni devono pervenire per iscritto anche negli altri 

casi previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto – Norme Generali e Requisiti 

Tecnici. 

Il Committente si riserva di valutare, di volta in volta a seconda del contenuto 

della comunicazione, il mezzo di trasmissione più idoneo da utilizzare. Nel 

caso in cui la comunicazione sia inviata a mezzo fax e/o via posta elettronica 

certificata, non seguirà l’invio della medesima mediante altri mezzi. Le 

comunicazioni relative a diffide ad adempiere, risoluzione del contratto e 

recesso saranno inviate anche mediante raccomandata a/r. 
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Eventuali contestazioni che l’Appaltatore intendesse avanzare relativamente 

ad una comunicazione ricevuta devono essere presentate al medesimo 

Direttore dell’esecuzione del contratto entro 3 (tre) giorni lavorativi decorrenti 

dal ricevimento della comunicazione, intendendosi diversamente che essa è 

stata integralmente accettata e senza alcuna eccezione. 

Art. 16 – COMUNICAZIONI ALL'A.N.A.C. 

Il Committente comunicherà all’ANAC - Autorità Nazionale Anti Corruzione 

tutti i fatti riguardanti la fase di esecuzione del presente contratto riferiti 

all’Appaltatore previsti dalla Determinazione del Consiglio dell’Autorità n. 1 

del 10 gennaio 2008, e dalle successive modifiche intervenute, come ad 

esempio la risoluzione, l’esecuzione gravemente errata, la violazione di norme 

di sicurezza del lavoro o di altri obblighi previsti dal contratto di lavoro, false 

dichiarazioni o contraffazione documenti. 

Art. 17 – SICUREZZA SUL LAVORO 

L’Appaltatore deve osservare la normativa vigente in materia previdenziale ed 

antinfortunistica sul lavoro, con particolare riferimento alle disposizioni di cui 

al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

In attuazione degli obblighi derivanti dalla sottoscrizione del Contratto 

d’appalto, il Committente e l'Appaltatore, ciascuno per le parti di propria 

competenza, dichiarano di essere in regola con gli adempimenti di cui al 

D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

Nello specifico, si renderanno necessari tutti gli adempimenti in tema di 

sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. sui rischi specifici presenti 

nell’ambiente di lavoro, sui rischi derivanti dalle interferenze tra le diverse 

attività nelle sedi del Committente ed il coordinamento delle procedure di 
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emergenza ed evacuazione ai sensi del D.M. 10/03/98. 

Al fine di ottemperare alla normativa in materia di sicurezza sui luoghi di 

lavoro (T.U. n. 81/2008 e s.m.i.; D.Lgs. n. 106/2009), qualora le attività 

previste siano da realizzarsi all’interno di spazi nei quali siano in corso attività 

da parte di altri soggetti, l’Appaltatore si impegna a fornire tutta la 

documentazione e/o assistenza richiesta dal Responsabile Servizio 

Prevenzione e Protezione e dal Coordinatore per la sicurezza. 

In particolare, l’Appaltatore ed il Subappaltatore dovranno munire tutto il 

personale che a qualunque titolo acceda presso i vari siti in cui si svolgeranno 

le attività oggetto del presente Contratto d'appalto di Tessera di 

Riconoscimento, conformemente a quanto disposto dal combinato disposto 

dall’art. 26, comma 8, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e dell'art. 5 della Legge 

n. 136/2010 e s.m.i., con evidenza della data di assunzione e, in caso di 

subappalto, la relativa autorizzazione . Nel caso di lavoratori autonomi, la 

tessera di riconoscimento di cui all’articolo 21, comma 1, lettera c) del citato 

D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. deve contenere anche l’indicazione del 

committente. 

Art. 18 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il trattamento dei dati personali, così come definiti dall’art. 4 comma 1 lett. b) 

D.Lgs.196/03, forniti dall’Appaltatore è disciplinato dal D.Lgs. n. 196/2003 

(Codice Privacy) e s.m.i.. 

Ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 196/03, l’ASL informa, pertanto, di quanto segue: 

- il trattamento dei dati personali ha l’esclusiva finalità di dare puntuale 

esecuzione a tutti gli obblighi contrattuali; i dati personali sono e saranno 

trattati sia con sistemi automatizzati sia manualmente, e in ogni caso, a tutela 
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e garanzia della riservatezza dei dati forniti, in modo da ridurre al minimo la 

soglia di rischio di accessi abusivi, furti o manomissioni dei dati stessi, in 

conformità a quanto previsto dagli artt. 31 ss del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e 

dall’Allegato B allo stesso decreto; 

- i dati personali raccolti saranno utilizzati per adempiere agli obblighi legali, 

amministrativi, fiscali, contabili e comunque per trattamenti esclusivamente 

derivanti dal rapporto contrattuale in essere; i medesimi dati saranno trattati da 

personale “Incaricato” ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. h) del Codice Privacy 

previa adeguate istruzioni operative, per il tempo strettamente necessario al 

raggiungimento delle finalità suindicate; 

- i dati personali non saranno oggetto di comunicazione e diffusione fuori dai 

casi consentiti dal D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e dalle modalità dalla stessa 

previste; 

- il Titolare del trattamento è l’ASl, con sede in ……., …... 

- il Responsabile, per i soli trattamenti di dati necessari a consentire 

l’esecuzione degli adempimenti amministrativi connessi alla presente 

fornitura, è il Direttore degli Approvvigionamenti pro tempore. Per i restanti 

trattamenti di dati, i Responsabili competenti sono individuati sulla base 

dell’area organizzativa di appartenenza. 

L’elenco completo e aggiornato di tali Responsabili e delle rispettive funzioni 

può essere richiesto al Titolare scrivendo all’indirizzo e-mail ………………... 

- in relazione al trattamento dei dati che lo riguardano, l’Appaltatore ha diritto 

ad ottenere le informazioni previste dall’articolo 7 del decreto in oggetto. 

Potrà avvalersi dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. (tra 

cui quelli di ottenere dal Titolare, anche per il tramite dei Responsabili o degli 
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Incaricati, la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro 

messa a disposizione in forma intelligibile; di avere conoscenza della logica e 

delle finalità su cui si basa il trattamento; di ottenere la cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 

legge, nonché l’aggiornamento, la rettificazione o, se vi è interesse, 

l’integrazione dei dati; di opporsi per motivi legittimi al trattamento stesso) 

rivolgendosi al Titolare, ……..,  ……….. ….; e-mail: ….., tel. ….. 

Art. 19 – OSSERVANZA DEL CODICE AZIENDALE DI 

COMPORTAMENTO - ASL TO3 

Con riferimento all'esecuzione delle attività oggetto del presente Contratto, 

l'Appaltatore dichiara di aver preso visione e di essere a conoscenza del 

contenuto del “Codice aziendale di comportamento - ASL TO3”, adottato del 

Committente. 

A tale riferimento, il “Codice aziendale di comportamento - ASL TO3” sono 

resi disponibili all'Appaltatore sul sito internet dell’ASL 

www.aslto3.piemonte.it  (Sezione Amministrazione Trasparente, Disposizioni 

generali). L'Appaltatore avrà inoltre, in ogni momento, la facoltà di 

richiederne al Committente la consegna di copia cartacea. 

L'Appaltatore si impegna ad adempiere alle obbligazioni derivanti dal 

Contratto nel rispetto delle previsioni del “Codice aziendale di 

comportamento - ASL TO3”, nelle parti al medesimo applicabili. 

L'inosservanza da parte dell'Appaltatore delle previsioni contenute nei 

suddetti documenti comporterà un inadempimento degli obblighi di cui al 

presente contratto e, nei casi più gravi, potrà legittimare l’ASL a risolvere lo 

stesso con effetto immediato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1456 
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Cod. Civ., fermo restando, ricorrendone i presupposti, il risarcimento dei 

danni causati all’ASL. 

Art. 20 – TUTELA DEI DATI PERSONALI E RISERVATEZZA 

L’Appaltatore ed i suoi ausiliari sono tenuti, nel corso dell’esecuzione del 

Contratto, al pieno rispetto di tutti gli obblighi imposti dal D.Lgs. n. 196/2003 

e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei dati personali), nonché 

dall’allegato B al decreto indicato sull’individuazione delle misure minime di 

sicurezza per il trattamento dei dati personali. 

L’Appaltatore si impegna a dare istruzioni al proprio personale affinché tutti i 

dati e le informazioni di cui verrà a conoscenza in conseguenza 

dell’esecuzione del Contratto d'appalto, vengano considerati riservati e come 

tali trattati. 

L’Appaltatore assicura la segretezza e la confidenzialità dei dati, delle 

informazioni, del know-how commerciale, del software di cui dispone per 

dare esecuzione al presente Contratto d'appalto, nonché la segretezza e 

confidenzialità della documentazione in generale del Committente o di suoi 

consorziati. 

Al contempo, anche il Committente assicura la segretezza e la confidenzialità 

dei dati, delle informazioni, del know-how commerciale contenuto in tutta la 

documentazione in generale fornita dall’Appaltatore. 

L’Appaltatore è tenuto al rispetto degli obblighi di sicurezza ai sensi dell’art. 

31 e seg. D.Lgs. 196/03, mediante l’adozione di ogni misura idonea a 

prevenire i rischi di distruzione o perdita dei dati, accesso non autorizzato, 

trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta. 

Tali misure, minime e idonee, devono essere individuate e implementate sulla 
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base della specifica natura e tipologia dei dati personali di titolarità dei Clienti 

del Committente e oggetto di trattamento da parte dell’Appaltatore presso 

qualsivoglia luogo in cui tale trattamento verrà svolto. 

L’Appaltatore deve prestare particolare cura nelle operazioni riguardanti i dati 

personali sensibili che si rendesse necessario trattare al fine di dare esecuzione 

al presente Contratto. 

L’Appaltatore si impegna a individuare e comunicare il nominativo del 

proprio Responsabile della sicurezza con funzione di interfaccia verso il 

Committente per tutti gli aspetti riguardanti la protezione dei dati personali. 

E' cura del Referente di cui sopra: 

- la cura dei rapporti con il Committente per tutti gli aspetti relativi al 

trattamento dei dati e alla sicurezza informatica; 

- il dovere di immediata segnalazione al Committente del verificarsi di 

eventuali incidenti di sicurezza. 

In ogni caso, il Committente si riserva la possibilità di effettuare specifici 

audit, comprensivi degli eventuali sopralluoghi, aventi ad oggetto lo stato 

dell’arte delle misure di sicurezza implementate dall’Appaltatore a protezione 

dei dati trattati su incarico del Committente. 

L’Appaltatore si impegna altresì a garantire il rispetto degli obblighi di 

riservatezza, sicurezza e confidenzialità, sia all’interno della propria 

organizzazione sia nello svolgimento di ogni attività in cui egli abbia titolo 

per ottenere analoghe misure da 

Terze Parti con cui egli organizza la prestazione contrattuale. L’Appaltatore 

deve, anche in tale eventualità, assicurare al Committente che i dati e i 

materiali ricevano un livello di cura e protezione assolutamente idoneo a 
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garantire i sopra accennati obblighi di riservatezza e sicurezza. 

L'Appaltatore, nei confronti dei dati in qualsivoglia modo acquisiti in virtù del 

presente Contratto, è tenuto, sotto la propria responsabilità: 

- a non utilizzare detti dati per fini diversi ed ulteriori da quelli 

dell'adempimento degli obblighi contrattuali, sia commerciali sia non 

commerciali, propri o di Terzi; 

- a non comunicare e/o comunque a non rendere noti e/o non cedere a Terzi 

detti dati, né divulgarli in alcun modo né in qualsivoglia forma, nonché a non 

effettuare alcun annuncio e/o comunicazione al pubblico riguardo a qualsiasi 

informazione relativa allo svolgimento del servizio. 

L'Appaltatore è altresì tenuto ad analoghi doveri di riservatezza, divieto di 

ulteriore uso, divieto di comunicazione a Terzi e di divulgazione con 

riferimento a: 

- tutta la documentazione prodotta in adempimento alle proprie obbligazioni 

contrattuali; 

- tutti i riscontri, gli esiti valutativi e, in generale, tutti i dati risultato 

dell'applicazione degli indici interpretativi alle basi di dati analizzate e/o 

utilizzate. 

Tali doveri di riservatezza devono inoltre intendersi a tempo indeterminato. 

Nel caso di violazione di tali obblighi, l'Appaltatore sarà tenuto a rispondere 

di ogni eventuale danno eventualmente subito dal Committente – ivi inclusi 

eventuali danni di immagine et similia – e dovrà, inoltre, manlevare il 

Committente da qualunque eventuale richiesta risarcitoria avanzata da Terzi in 

conseguenza di tale violazione dell'obbligo di riservatezza. 

Il Committente potrà sempre, nel caso in cui si verifichi una tale violazione, 
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valutarne discrezionalmente il grado di gravità: qualora la violazione sia di 

gravità tale da non consentire l'ulteriore prosecuzione delle obbligazioni 

contrattuali, il Committente avrà quindi la facoltà di risolvere con effetto 

immediato il Contratto. 

Art. 21 – LICENZE SOFTWARE 

In relazione al sistema operativo Microsoft Windows 8.1 – di cui è previsto 

sia dotata ogni apparecchiatura oggetto della fornitura in noleggio – e ad 

eventuale altro software di base necessario a consentire la piena funzionalità 

della fornitura oggetto del presente contratto, l'Appaltatore deve farsi carico di 

tutte le procedure e degli eventuali relativi costi necessari a garantirne l’uso al 

Committente nella misura necessaria e sufficiente a garantire il pieno utilizzo 

delle apparecchiature secondo le funzionalità proprie, come descritte nel 

Capitolato Speciale d'Appalto – Requisiti Tecnici. 

La piena titolarità delle licenze con cui detti software sono rilasciati, al fine di 

garantirne il funzionamento, sarà in capo all’Appaltatore, senza la previsione 

di alcun onere aggiuntivo a carico del Committente. 

L'Appaltatore si impegna, altresì, a manlevare il Committente da ogni 

eventuale rivendicazione o contestazione da parte di eventuali Terzi 

licenzianti in relazione alla titolarità delle licenze stesse, ovvero in relazione 

all'uso improprio dei relativi software, dovuto alla mancanza, nelle licenze, di 

tutte o alcune delle caratteristiche sopra citate. 

Art. 22 – DIFFIDA AD ADEMPIERE E RISOLUZIONE DEL 

CONTRATTO D'APPALTO 

Ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs 50/2016, il Committente ha facoltà di risolvere 

il presente Contratto, nei casi e secondo le procedure individuate – per le 
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rispettive ricorrenze –con tutte le conseguenze di legge che la risoluzione 

comporta, fatta salva l'applicazione delle penali già contestate. 

Nel caso di difformità delle prestazioni oggetto del Contratto rispetto alle 

caratteristiche richieste, il Committente ha la facoltà di rifiutare la prestazione 

e di intimare di adempiere alle prestazioni pattuite, a mezzo di lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno, fissando un termine perentorio non 

superiore a 20 (venti) giorni entro il quale l’Appaltatore si deve conformare 

alle indicazioni ricevute. Trascorso inutilmente il termine stabilito, il 

Contratto è risolto di diritto. 

In ogni caso, il Committente non corrisponderà alcun compenso per le 

prestazioni non eseguite o non esattamente eseguite. 

La risoluzione comporta, altresì, il risarcimento da parte dell’Appaltatore dei 

maggiori danni subiti dal Committente. 

Art. 23 – ESECUZIONE IN DANNO 

In caso di fallimento dell'Appaltatore o di risoluzione del Contratto per grave 

inadempimento del medesimo, di omissione ovvero di sospensione anche 

parziale, da parte dell’Appaltatore, dell’esecuzione delle prestazioni oggetto 

del Contratto medesimo, il Committente, dandone opportuna comunicazione, 

potrà sostituirsi all’Appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

ovvero potrà avvalersi di soggetto terzo in danno e spese dell’Appaltatore, 

oltre ad applicare le previste penali. 

Nei casi di anticipazione del prezzo, il Committente, facendo salvo e senza 

pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, potrà 

altresì avvalersi della procedura prevista dal medesimo articolo. 

Art. 24 – RECESSO DEL COMMITTENTE DAL CONTRATTO 
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D'APPALTO 

Il Committente potrà recedere dal presente Contratto, dando comunicazione 

scritta, con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni, a mezzo di lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno, anche se sono iniziate le prestazioni. In 

tal caso, in deroga all’art. 1671 del Codice Civile, l’Appaltatore avrà diritto di 

percepire esclusivamente i corrispettivi relativi alle prestazioni effettuate fino 

al momento dell’effettiva decorrenza del recesso, rinunciando a qualsiasi 

pretesa di indennizzo e/o risarcimento e/o rimborso ad alcun titolo. 

Dalla data di efficacia del recesso l’Appaltatore dovrà cessare tutte le 

prestazioni contrattuali. 

Art. 25 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO D'APPAL TO 

E’ fatto divieto all’Appaltatore di cedere a terzi, in tutto o in parte, l’oggetto 

del presente Contratto. In caso di violazione di tale divieto, fermo restando il 

diritto da parte del Committente al risarcimento di ogni danno e spesa, il 

Contratto medesimo si risolverà di diritto. 

Art. 26 – DISCIPLINA DELLA CESSIONE DEL CREDITO 

La notifica al Committente dell'eventuale cessione del credito deve avvenire, 

pena la non opponibilità della stessa al Committente, tramite PEC o 

raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Art. 27 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Il presente Contratto è risolto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del 

Codice Civile, con riserva di risarcimento danni nei seguenti casi: 

- nel caso di subappalto non autorizzato dal Committente; 

- nel caso di violazione degli obblighi di tutela dei dati e riservatezza, di 

gravità tale da non consentire l’ulteriore prosecuzione delle obbligazioni 
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contrattuali; 

- nel caso di gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro ai sensi delle 

vigenti disposizioni normative; 

- nel caso di frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’Appaltatore nell’esecuzione 

delle prestazioni affidate; 

- nel caso di ingiustificata sospensione del servizio; 

- nel caso di cessione di tutto o parte del Contratto; 

- nel caso in cui fossero emanati nei confronti dell’Appaltatore i 

provvedimenti antimafia” o l’Appaltatore non ottemperasse all’obbligo di 

comunicazione; 

- in caso di inadempimento da parte dell'Appaltatore, dell’obbligo di 

segnalazione previsto dall’Art. 20 primo capoverso del presente contratto, 

dopo aver acquisito una valutazione dell’ANAC in tal senso. 

- nel caso in cui sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine 

sociale, o dei dirigenti dell’impresa, così come previsto dall’Art. 20 secondo 

capoverso del presente contratto, dopo aver acquisito una valutazione 

dell’ANAC in tal senso. 

- in tutti quei casi previsti dalla documentazione di Gara o dal presente 

contratto ed i suoi allegati, ove la risoluzione di diritto sia espressamente 

comminata. 

I casi elencati al precedente punto saranno contestati all’Appaltatore per 

iscritto dal Direttore dell’esecuzione previamente o contestualmente alla 

dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di cui al 
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presente articolo. 

Non potranno essere intese quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al 

presente articolo eventuali mancate contestazioni e/o precedenti 

inadempimenti per i quali il Committente non abbia ritenuto di avvalersi della 

clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi 

inadempimenti dell’Appaltatore di qualsivoglia natura. 

Nel caso di risoluzione, il Committente si riserva ogni diritto al risarcimento 

dei danni subiti ed in particolare si riserva di esigere dall’Appaltatore il 

rimborso di eventuali 

spese eccedenti rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un 

regolare adempimento del Contratto. Il Committente avrà anche facoltà di 

differire il pagamento del saldo eventualmente dovuto in base al conto finale 

di liquidazione, sino alla quantificazione del danno che l’Appaltatore è tenuto 

a risarcire, nonché di operare le conseguenti operazioni contabili. 

Art. 28 – CONTROVERSIE 

In caso di controversie tra le Parti, derivanti dall’interpretazione o 

dall’esecuzione del presente Contratto, le Parti medesime ricorrono al 

procedimento dell’accordo bonario nei casi e nei limiti di cui all’art. 206 del 

D.Lgs. n. 50/2016, applicabile ai contratti relativi a forniture e servizi in 

quanto compatibile. 

Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il suddetto procedimento di accordo 

bonario, il Committente si riserva la facoltà di ricorrere alla transazione così 

come disciplinata dall’art. 208 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Ai sensi dell’art. 209 del D.Lgs. n. 50/2016, il Contratto non contiene la 

clausola compromissoria. Le controversie saranno devolute in modo esclusivo 
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ed inderogabile all’autorità giudiziaria del Foro di Torino. 

Nelle more della risoluzione delle controversie, l’Appaltatore non potrà 

comunque rallentare o sospendere la fornitura delle prestazioni oggetto del 

Contratto. 

Art. 29 – SPESE 

Tutti gli eventuali oneri fiscali e le spese inerenti e conseguenti alla 

stipulazione del Contratto, compresi gli oneri di cui all'art. 102, comma 2 del 

D.lgs 50/2016, sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Art. 30 – RINVIO 

Per tutto quanto non previsto nella Documentazione di Gara e nel presente 

Contratto, si rimanda alle norme del Codice Civile ed alle altre leggi e 

regolamenti vigenti in materia, in quanto applicabili. 

Letto, confermato, sottoscritto. 

A.S.L. TO3 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, del D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate. 

Il Fornitore 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, del D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate. 

Il Fornitore, in persona del …………dott…… ………………. 

DICHIARA  

di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali 

e dei documenti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 

1342 Cod. Civ., dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e patti ivi 

contenuti e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto 
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con le relative clausole; in particolare dichiara di specificatamente aver 

considerato le seguenti clausole: art. 2 - Oggetto; art. 3 – Consegna e Durata;  

art. 4 – Corrispettivo; art. 9 – Penali;  art. 11 – Obblighi e responsabilità 

dell’appaltatore; art. 12 – Subappalto; art. 18 – Trattamento dei dati; artt. 25 e 

26 – Divieto di cessione del contratto e regolazione della cessione del credito; 

art. 27 – Clausola risolutiva espressa; art. 30 – Rinvio.  

Il Fornitore 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, del D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate. 

 

 


